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 Introduzione 

“Regeneration can’t wait!” è il titolo del Workshop di tesi in pianificazione e progettazione del 
paesaggio e si pone come obiettivo la sistemazione e riqualificazione del quartiere Gammarana 
nella città di Teramo. Attraverso un processo di analisi si arriverà all’elaborazione di strategie di 
intervento e di un progetto che possa valorizzare il quartiere, migliorando la qualità del sistema 
insediativo, di quello infrastrutturale e di quello ambientale-paesaggistico, e trasformando il 
quartiere in un luogo di aggregazione sociale e culturale. 

Il titolo del mio progetto è “The other side”, che può essere tradotto come “L’altra parte” o “L’altro 
lato”. L’altra parte intesa come un’altra faccia della città di Teramo, un lato non ancora scoperto, 
che grazie al progetto di rigenerazione, avrà un nuovo aspetto e donerà alla città di Teramo un 
nuovo quartiere. 

 

Inquadramento territoriale  

Prima di avviare il processo di analisi, è necessario inquadrare a livello territoriale la città di 
Teramo e in particolare il quartiere Gammarana. 

La città di Teramo, comune abruzzese di 55 mila abitanti, è situata nella Val Tordino, in una zona 
collinare, sotto le pendici del Gran Sasso, che digrada verso la costa con una ricca vegetazione di 
vigneti e oliveti. La città sorge alla confluenza del fiume Tordino con il Vezzola; i due fiumi 
cingono il centro storico di Teramo, il cui nome latino “Interamnia” significa appunto “fra due 
fiumi”, e sfociano nel mar Adriatico. La città si trova in una posizione strategica e costituisce uno 
dei migliori collegamenti tra l’entroterra e la costa adriatica, da cui dista 20 chilometri.  
Il quartiere Gammarana è situato ad est del centro storico di Teramo, al quale è collegato mediante 
il ponte San Ferdinando, chiamato anche il “Ponte Miracolato” in quanto è scampato all’esplosione 
di una mina tedesca durante la Seconda Guerra Mondiale. Il quartiere è fiancheggiato a nord-ovest 
dalla ferrovia, oltre la quale c’è il quartiere residenziale San Berardo, e a sud-est dalla confluenza 
del Tordino con il Vezzola. Si è sviluppato in parte come centro residenziale e in parte come centro 
industriale, ospitando numerose fabbriche sorte tra la fine degli anni ‘50 e gli inizi degli anni ‘60, 
quali la fabbrica di ceramiche Villeroy & Boch, la fabbrica di dolci Aquila d’Oro e l’industria di 
imbottigliamento della Gavini, che oggi ospita il Parco della Scienza. Attualmente tali industrie 
sono dismesse e c’è un’elevata disponibilità di aree ad alta trasformabilità. 

 

Analisi delle criticità e delle potenzialità 

Dopo aver inquadrato il quartiere, posso procedere con l’analisi delle criticità e delle potenzialità, 
che mi porterà all’elaborazione delle strategie di intervento, con il conseguente progetto di 
rigenerazione. 
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Criticità 

La scarsa valorizzazione del sistema ambientale, in favore dell’edificazione, è una delle maggiori 
criticità che caratterizza il quartiere Gammarana. Negli ultimi decenni si è avviata un’eccessiva 
edificazione del suolo, che ha comportato una scarsa considerazione del paesaggio e dell’ambiente. 
Nei territori soggetti ad elevata pressione antropica, come nel quartiere Gammarana, il paesaggio si 
è così evoluto generando forme a basso livello di naturalità. Le aree verdi, ripariali e agricole, 
hanno assunto una conformazione frammentaria con margini indefiniti. Lo spazio urbano ha perso 
la sua identità trasformandosi in ampie superfici incolte o in dismissione, donando così al quartiere 
un aspetto degradato e confusionario. 

Un'altra grande criticità del quartiere è data dalla scarsa qualità del sistema infrastrutturale. Gli 
spazi aperti, quali aree verdi, aree sportive, parchi fluviali, e gli spazi edificati si sono sviluppati 
come due realtà separate, disconnesse fra loro, grazie all’assenza di collegamenti efficaci. Lo stesso 
vale per il centro storico, che è scarsamente collegato al quartiere San Berardo e, di conseguenza, al 
quartiere Gammarana. Il tema della disconnessione è un tema ricorrente all’interno della 
Gammarana, basti pensare all’assenza di una zona pedonale o di percorsi ciclo-pedonali, che 
produce inevitabilmente la conseguenza negativa del traffico congestionato in viale Francesco 
Crispi, strada che corre parallela alla ferrovia e conduce, grazie al ponte S. Ferdinando, al centro 
storico. La presenza della ferrovia sopraelevata, che separa il quartiere S. Berardo dalla 
Gammarana, costituisce una barriera fisica e visiva; i sottopassaggi esistenti, sono inadeguati al 
transito ciclo-pedonale. Questa disconnessione comporta, dunque, l’isolamento del quartiere, 
favorito anche dall’assenza di accessi diretti per chi proviene dalla costa, rendendolo così un nucleo 
isolato e disconnesso dall’ambiente urbano circostante. 

Oltre alla presenza di numerose industrie dismesse, che è la maggiore criticità per quanto riguarda il 
sistema insediativo, è evidente l’assenza di luoghi di aggregazione e di ritrovo per gli abitanti della 
Gammarana. Inoltre c’è una forte carenza di parcheggi e di aree di sosta che impediscono la 
fruizione al quartiere. 

Potenzialità 

Una delle principali risorse all’interno della Gammarana è la presenza dei fiumi Tordino e Vezzola, 
che comportano la presenza del verde ripariale che è senz’altro un elemento indispensabile dal 
punto di vista del sistema ambientale. La vasta tipologia di verde che si rileva nell’area, ovvero 
verde ripariale, sportivo, agricolo, parchi fluviali, è un altro elemento caratterizzante. Inoltre, se da 
un lato le aree incolte e inutilizzate rappresentano un fattore negativo, dall’altro comportano la 
disponibilità di aree ad alta trasformabilità, che possono diventare nuclei importanti all’interno del 
tessuto urbano, donando al quartiere un nuovo aspetto dal punto di vista ambientale e paesaggistico. 

Un’altra risorsa è rappresentata dalla presenza degli assi infrastrutturali che collegano la città di 
Teramo al resto del territorio, come ad esempio l’autostrada A24 Teramo-L’Aquila-Roma, la 
superstrada Teramo-Mare, la strada statale SS80 e la SS81 Piceno-Aprutina. Inoltre, a favorire i 
collegamenti, contribuisce la ferrovia che connette Teramo alla costa adriatica, con il capolinea 
proprio nel quartiere Gammarana. 
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Per quanto riguarda il sistema insediativo, ci sono varie strutture che possono essere considerate 
risorse, quali la stazione ferroviaria, l’ospedale, il museo della scienza, le strutture scolastiche e 
didattiche, l’università. Inoltre, la presenza delle numerose industrie dismesse, consente la 
riqualificazione dell’area attraverso la realizzazione di strutture e luoghi di aggregazione sociale e 
culturale, favorendo la rigenerazione del quartiere. 
 

 

Il mio progetto 

Il mio progetto, in accordo con il Piano Strategico “Teramo 2020”, prevede innanzitutto 
l’arretramento della stazione ferroviaria con conseguente accorciamento dei binari e il recupero 
dell’area attraverso la realizzazione di una piazza, luogo di aggregazione sociale. Per favorire la 
fruizione al quartiere, ho previsto la realizzazione di un terminal autobus che migliori i collegamenti 
con il resto della città e che doni centralità all’area della stazione, e l’inserimento di nuovi 
parcheggi più ampi e localizzati in punti strategici. Il recupero degli edifici dismessi nell’area 
circostante consentirà di realizzare la nuova stazione e un deposito per gli autobus. L’edificio della 
vecchia stazione, invece, ospiterà il Circolo Gammarana, luogo di aggregazione e di organizzazione 
degli eventi nel quartiere. La realizzazione del nuovo campus universitario donerà al quartiere una 
nuova vitalità, contribuendo appunto all’obiettivo di rigenerazione del quartiere. Tutte le strutture 
della Facoltà di Medicina Veterinaria, attualmente dislocate in posizioni distanti tra loro, saranno 
raccolte nell’area dell’ex Villeroy e dell’ex Adone e verranno inserite nuove funzioni. Il campus 
sarà dotato di un’area didattica, con università, laboratori, biblioteca, stalle e spazi aperti per gli 
animali, e di un’area dedicata ai dormitori, con lavanderia e minimarket, e allo svago, con pub-
ristorante e area attrezzata per le feste universitarie. Inoltre il parco universitario antistante sarà 
dotato di internet point per consentire agli studenti di studiare all’aperto e di avere un rapporto 
diretto con l’ambiente all’interno dello stesso campus. Le aree sportive esistenti, che rappresentato 
una risorsa importante, saranno potenziate attraverso l’inserimento di nuove strutture con diverse 
funzioni.  

Sempre in accordo con il Piano Strategico, ho previsto l’inserimento di un asse stradale che colleghi 
la Gammarana direttamente al raccordo autostradale A24, favorendo la fruizione all’area anche 
dalla costa. Inoltre, l’estensione nella Gammarana del percorso ciclo-pedonale esistente e il 
potenziamento dei sottopassaggi per renderli adeguati al transito ciclo-pedonale, miglioreranno i 
collegamenti tra la Gammarana e il quartiere residenziale S. Berardo.  

Per quanto riguarda il sistema ambientale, il mio progetto prevede l’estensione del percorso ciclo-
pedonale anche lungo le sponde del Tordino e l’inserimento di aree di sosta nel verde ripariale. La 
sistemazione e riqualificazione delle numerose aree verdi incolte consentirà di realizzare parchi 
urbani, donando al quartiere non solo nuovi luoghi di aggregazione, ma soprattutto un nuovo 
aspetto. Come sosteneva Frederick Law Olmsted, da sempre riconosciuto come il fondatore 
dell’architettura del paesaggio statunitense, più si rende piacevole esteticamente una città, più le 
persone saranno felici di vivere all’interno di questa città. Partendo da questa considerazione, ho 
previsto l’abbellimento del quartiere attraverso la realizzazione di aree verdi con la funzione di 
portare il verde ripariale, che fiancheggia la Gammarana, anche all’interno dello stesso quartiere.  
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Nei punti con forte dislivello verranno realizzati giardini terrazzati con sistemi di risalita pedonale, 
creando così zone panoramiche. Oltre all’abbondante presenza del verde all’interno del quartiere ho 
previsto anche la presenza dell’acqua, infatti ci saranno dei canali di irrigazione che collegheranno 
il fiume alle numerose aree agricole. Infine, come mezzo di mitigazione acustico-visiva verranno 
inserite barriere verdi. 

 

Conclusioni 

Il Workshop di tesi ha costituito un’esperienza altamente interessante e formativa, in quanto 
abbiamo avuto la possibilità di entrare in contatto con i reali problemi di pianificazione e 
progettazione del territorio, inoltre, abbiamo avuto la possibilità di discutere con esperti e 
professionisti del settore, come ad esempio l’urbanista responsabile del Comune di Teramo.  








